Venerdì QUINTA SERATA:
L’UMANITÀ
“In verità vi dico: ogni volta che avete fatto 
una di queste cose a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”
(Mt 25,40)
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Se ci fermassimo un istante a riflettere, ci accorgeremmo dell’assurdità del mondo di oggi: da un lato ci dicono che la morte è un tabù, che non bisogna parlarne, che dobbiamo vivere ogni giorno spremendo la vita; dall’altro, la tv e i videogiochi ci mettono costantemente davanti agli occhi scene di violenza e di morte, quasi fosse un gioco o una realtà distante da noi.  D’altronde, è così facile pensare: “Beh, muoiono gli altri, io ancora no”.

Fin dagli inizi della sua storia, l’uomo ha sempre dovuto fare i conti con la morte, sua e degli altri; alcuni la rigettano come un evento del tutto 
assurdo, che rende la nostra vita priva di senso 
(J. P. Sartre, l’Essere e il Nulla), qualcuno invece è arrivato a 
chiamarla “Sorella” (Francesco d’Assisi, il Cantico delle Creature). 
Ciò che ci è immediatamente comprensibile, comunque, è che la 
nostra vita non è eterna, bensì ha un punto d’arrivo; e proprio per questo,
 ci viene richiesto di viverla appieno, realizzando il progetto che Dio ha per ognuno di noi. Imparare ad amare Dio, ad avere una relazione con Lui, compiere quotidiani gesti d’Amore verso gli altri, accostarci ai Sacramenti, partecipare alla Liturgia; questo è quello che ci viene richiesto, questa è la strada per la Santità, per la felicità piena ed eterna.
 Il Giudizio Finale non ci deve angosciare, bensì ricordare che alla fine
 ci verrà chiesto conto di come abbiamo vissuto la nostra vita; 
tutti sbagliamo, ma il Signore è sempre lì pronto ad aiutarci.
La morte non è la fine di tutto, Gesù ce lo ha dimostrato uscendo dal Sepolcro; la Pasqua è gioia, perché la vita non muore!

Oggi molti affermano che la vita dopo la morte è soltanto un’illusione
 e che dunque ci attende il nulla, altri credono fermamente nella reincarnazione; insomma, pare che ognuno abbia la sua “teoria sulla questione”. Ecco, noi siamo chiamati a lasciarci alle spalle queste 
voci per seguire Gesù, perché Lui e soltanto 
Lui è la Verità, la Via e la Vita.
“Vi scongiuro, fratelli miei, rimanete
 fedeli alla Terra, e non credete 
a coloro che vi parlano di speranze 
soprannaturali! Sono avvelenatori, 
che lo sappiano o no”

(F. Nietzsche, “Così parlò Zarathustra”)
“L'argomento del giudizio universale, 
l'argomento del contendere cosmico con Dio,
 non sarà il male ma il bene. 
Dio non ci chiederà conto di quanto male abbiamo
 commesso, ma di quanto bene abbiamo compiuto”

 (Ermes Ronchi, sacerdote e teologo, 
appartenente all’Ordine dei Servi di Maria)
Antonius Block: “Ti tocca il nero”

Morte: “Si addice alla Morte, non credi?”

(Dialogo tratto dal film “Il settimo sigillo” 
di Ingmar Bergman)

“Cercate di lasciare questo mondo un po' migliore
 di come l'avete trovato”

(Robert Baden Powell, fondatore degli Scout)

Qualche spunto per riflettere:[image: image6.png]



· Sono mai andato a un funerale o in cimitero? Che cosa ho provato? Cosa ho pensato?

…………………………………………………..
…………………………………………………
· Credo che dopo la morte mi attende la Resurrezione della Carne, come testimoniato da Gesù?

………………………………………………..
· Penso mai che un giorno mi verrà chiesto conto delle azioni che ho compiuto nella mia vita, delle attenzioni che ho saputo dare agli altri?

…………………………………………………
Per approfondire sulla Bibbia…[image: image2.png]



Giovanni 20,1-29 (Il giorno della Resurrezione)

· Deuteronomio 34, 1-12 (La morte di Mosè)

Cosa mi è rimasto impresso:…………………………………………………………………………………………………………………………………………....
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QUANDO ERO VIVO
Rit. Adesso finalmente sanno il mio nome

In radio gira sempre una mia canzone

Chissà dov'era tutto questo amore

Quando soffrivo

Quand'ero vivo

Adesso finalmente sanno il mio nome

Bruciare il santo e fare la processione

A cosa serve tutto questo onore

Se non ero un mito

Quand'ero vivo

 

Su dieci che mi amano

Quattro mi odiano e uno mi sfotte

Il successo non ti rende più forte

Mi sono fatto come un cane ieri notte

Le belle canzoni le scrive chi soffre

Per dormire ho preso una boccetta intera

Adesso vedo un poliziotto e una cameriera

Vedo me stesso morto sul pavimento di questo hotel

Scrivevano "hai bisogno di aiuto"

Se non somigli a nessuno devi avere un disturbo

Spararsi è come confessarsi

Ammettere di essere anormali

Ora perdonatemi tutti i peccati

Che pena

Si fingerà mio amico ogni collega

Gente che da vivo sopportavo a malapena

Qualcuno c'ha basato una carriera intera

Se eravate miei amici dov'eravate quella sera?

E' strano il destino da divo a divino

Incido più sul mondo ora

Che coi dischi che ho inciso

Rit. 

Adesso non mi fanno male

Le voci su di me

Non c'è più niente da guardare

Soltanto musiche

 Io tutto questo amore non lo sentivo 
A tre stelle e mezzo dopo un concerto

Mi giro e sono in conferenza stampa

Radio e tv presenti in massa

Anche chi non mi passava una traccia

Intervistano perfino mia mamma

Ancora sotto shock

Che piange come da programma

Ora la casa discografica investe davvero

Fa la pubblicità che prima gli chiedevo

Persino il re che nessuno odia o dice che fingevo

Sono il cantante più amato del cimitero 

Rit.
 Perché?

Bella domanda questa

Un proiettile è l'ultima cosa che mi è passata per la testa

E' entrato dalla bocca ed è uscito da un orecchio

il processo inverso di quando cantavo un testo

Non mi è mai piaciuto molto guardarmi allo specchio

I fans mi amavano più di quanto amassi me stesso

Depresso

Quand'ero vivo

Quand'ero vivo

Io tutto questo onore non lo sentivo

Quand'ero vivo

Quand'ero vivo

Marracash Feat. J-AX
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